
Apocalisse 12, 1-12 

1
 E apparve un grande segno nel cielo, una donna rivestita di sole, con la luna sotto i 

suoi piedi e intorno al capo una corona di dodici stelle, 
2
 era incinta e gridava per le 

doglie e il travaglio del parto. 
3
 E apparve ancora un altro segno nel cielo, ed ecco 

un grande drago rosso, che aveva sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi, 
4
 e la sua coda trascinava un terzo delle stelle del cielo e le scagliò sulla Terra; il 

drago si pose di fronte alla donna che stava per partorire, per divorare il figlio non 

appena l’avesse partorito. 
5
 Ed ella partorì un figlio maschio che deve reggere tutte 

le nazioni con scettro di ferro. E il figlio di lei le fu rapito verso Dio e il suo trono. 
6
 

Ma la donna fuggì nel deserto dove ha un luogo preparato da Dio, per esservi 

nutrita per milleduecento sessanta giorni. 
7
 E avvenne una battaglia nel cielo, 

Michele e i suoi angeli combatterono contro il drago, e il drago e i suoi angeli 

combatterono, 
8
 ma non prevalsero e non trovarono posto in cielo. 

9
 Il grande drago, 

il serpente antico, chiamato diavolo e Satana, il seduttore di tutto il mondo, fu 

precipitato giù, fu precipitato sulla Terra e i suoi angeli furono precipitati con lui. 
10

 

E udì una gran voce dal cielo che diceva: “Ora è giunta la salvezza e la potenza e il 

regno del nostro Dio e la potestà del Cristo suo, perché è stato precipitato giù 

l’accusatore dei nostri fratelli, colui che giorno e notte li accusava davanti al nostro 

Dio. 
11

 Ma essi lo hanno vinto per mezzo del sangue dell’agnello e con la parola 

della loro testimonianza e non hanno amato la loro vita fino a morire. 
12

 Perciò 

rallegratevi, o cieli, e voi che abitate in essi, guai alla terra e al mare perché il 

diavolo è sceso verso di noi con grande furore sapendo che gli resta poco tempo.” 
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